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COMUNICATO STAMPA

CIU:

RITARDO DELLA PORTUALITA’ ITALIANA RISPETTO ALLA POLITICA PORTUALE DELL’UNIONE EUROPEA.
ALL’ESAME AL SENATO LA RIFORMA DEI PORTI

Mentre al Senato si sta esaminando, in questi giorni, il riordino della legislazione in materia portuale, è stato approvato a Bruxelles dalla Commissione trasporti del CESE (Comitato Economico e Sociale Europeo) Oltre ai problemi strutturali relativi alla mancanza di un'adeguata capacità infrastrutturale il documento segnala, nei Paesi Europei, strozzature di carattere più operativo che ostacolano l'efficienza dei porti. Tra queste emergono le inefficienze nei trasporti da e verso l'hinterland.

Il documento del CESE esprime la necessità che, l'UE compia ulteriori progressi nella modernizzazione delle dogane e si faccia in modo che le politiche riguardanti le dogane, la sicurezza marittima, la sicurezza in generale, la salute pubblica e la qualità ambientale siano adeguatamente coordinate e armonizzate e non trasferiscano indebitamente ai porti delle competenze che spettano ai pubblici poteri. 

“Ma l'efficacia delle attività portuali, ha dichiarato Corrado Rossitto, Presidente CIU  e Consigliere del CESE, nel presentare il documento, dipende da elementi quali l'affidabilità e la sicurezza che, malgrado i progressi tecnologici, sono determinati in larga misura dal fattore umano. Di qui la necessità di disporre, nei porti moderni, di risorse umane di alta qualificazione e costantemente aggiornate, con la formazione continua, in grado cioè di coordinare tutti i servizi sia a terra che a bordo delle navi. Questa esigenza vale indipendentemente dal regime di proprietà - pubblico o privato - dei porti e dei fornitori dei servizi portuali”.

“Dai dati non ci sembra, conclude Rossitto, che la portualità italiana né la loro organizzazione di categoria –ASSOPORTI- si siano ancora adeguate alla logica europea e questo comporta conseguenze non positive sulla competitività del traffico marittimo per il nostro Paese e di cui il Senato italiano dovrebbe tenerne conto”.

Roma, 27 marzo 2007
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